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lì caso La tegola dell'istanza di fallimento affossa l'ex patron. tifosi attendono al varco Sg e Romagnoli

Fortitudo tra trai-io, PalaDozza e marchi o
I tre nodi che strangoleranno Sacrat i

!prossimi due mesi saranno quell i
decisivi per Gilberto Sacrati e molt o
probabilmente rappresenteranno i l
suo capolinea come proprietario del -
la Fortitudo Pallacanestro. nodi d i
una tragica gestione societaria stan -
no ora venendo al pettine e se su l
campo la retrocessione all'ultima se -
rie dilettantistica delta regione - la
prima divisione sancita dal Consi
glio federale dello scorso :i7 lugli o
aveva già messo di fatto la parola lane
all'attività sportiva principale, ora
l'assalto finale arriva da Comune, cre -
ditori, Erario e Casa Madre .

Palazzo d'Accursio ha già rilevat o
come Sacrati non possegga più i re-
quisiti per continuare ad essere il ge -
store del PalaDozza con una determi -
na della scorsa settimana. Le infrazio -

ni ai contratto della convenzione so -
no molteplici : manca una squadra se -
nior che faccia attività nell'impianto ,
non sono stati comunicati a! Coni gli
eventi extra sportivi che si sono tenu -
ti negli ultimi due anni ed è stato sti-
pulato un accordo di affitto con Bu-
drio a corrispettivi molto superiori ri -
spetto alle tariffe previste dalla con-
venzione con il Comune . A breve ,
non oltre lunedì prossimo, gli verr à
notificato l'atto di sgombero e d a
quel momento cesserà ogni diritto di
Saluti sulla gestione del PalaDozze, a
cominciare dai proventi delle attivit à
che si svolgono al suo interno .

Il secondo nodo, probabilmente
quello cruciale di tutta la situazione e
quello che potrebbe mettere la pietra
tombale sulla Fortitudo Panacane -

stro, è quello rappresentato dall e
istanze di fallimento promosse da al -
cuni creditori (fra questi anche l'ex
centro biancotAù Dalibor Bagaric) e,
soprattutto, dall'Erario . Equitalia de -
ve rientrare dei vari versament i
Enpais, Trite? e lva ch. anrtnonterebbe -

ro ormai a circa 1,5 milioni di curo.
La Fortitudo, nell'estate 2009, venne
estromessa dalla LegaDue per quest e
irregolarità contributive che allora s i
aggiravano sugli Soo mila (turo . Se Sa-
crati non farà fede ai propri impegni
nel confronti dell'Erario allora la For -
titudo Pallacanestro verrà dichiarat a
fallita e la Fip la radierà togliendole i l
titolo sportivo ancora prima del 3 0
giugno, data entro la quale si dovreb-
bero saldare i lodi esecutivi deposita -
ti dai tesserati in federazione .

L'ultimo ostacolo è poi costituit o
dalla causa inoltrata da Sg Fortitudo a
Sogema, la società che gestisc e
marketing di Fortitudo srl, in calenda -
rio per il in maggio. La Casa Madre
ha infatti citato Sacrati per inadem-
pienza, non avendo pagato i canon i
relativi alla licenza di utilizzo del mar -
chio. Sul fronte del futuro, proprio da
Sg e da Romagnoli i tifosi si attendo -
no novità imminenti.

Luca ~tino
LIONEF'iSEp~if f.4

A terra
Gilbert o
Sacrat i
e la su a
Forti-bad o
sono pien i
di guai
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la Repubblica

BOLOGNA

La procura apre un fascicolo sul "dossiei PalaDozza"
L PROCURA apre un fascicol o
sul crac PalaDozza, dopo il dos-
sier anonimo circolato nei giorni
scorsi. Il documento, arrivato an-
che a Gilberto Sacrati, ripercorre
la lunga storia della gestione del
palasport di piazza Azzarita, fino
al crac che ha lasciato un "buco "
da 6,4 milioni di euro nelle casse
di Palazzo d'Accursio . L'avvoca-
to di Sacrati, Caterina Caterino ,
ha annunciato nei giorni scorsi
che il patron è pronto ad andare

in piazza Trento Trieste «per ve-
dere di cosa si tratta, visto che i l
documento riguarda da vicino la
Fortitudo». Ormai la strada delle
aule di giustizia è stata imbocca-
ta definitivamente, mentr e
"pendono" sul destino della so-
cietà anche alcune istanze falli-
mentari avanzate al tribunale .
Per la partita con l'erario, Sacrati
si dice tranquillo . «Con Equitali a
abbiamo già raggiunto urí accor-
do, rateizzeremo il debito - dice

l'imprenditore, deciso a non ce-
dere all'accerchiamento che mi-
naccia da più fronti la Effe - : no i
vogliamo salvare la Fortitudo, te-
niamo duro e andiamo avanti.
Non vogliamo veder fallire la so-
cietà e ci stiamo impegnando al
massimo» . Sacrati aveva già cita-
to la procura durante la sua ulti -
ma conferenza stampa e l'even-
tuale convocazione dei magi -
strati potrebbe dar modo al pa-
tron di spiegare la sua versione

dei fatti . Il dossier, arrivato anche
alla procura di Bologna, nei gior -
ni scorsi, è andato a costituire un
fascicolo a modello 46, cioè rela -
tivo ad anonimi, ed è sul tavolo
del Procuratore aggiunto Valter
Giovannini, in attesa di assegna-
zione ad un sostituto . Nell'ano-
nimo ci sarebbero nomi dipoliti-
ci, sportivi, imprenditori, ditte
appaltanti, con molti dettagli .

(e. c.)
® RIPRODUZIONE RISERVATA"
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i L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia	

L'INTERVISTA L'assessore a o sport sta pensando come poter agire per sistemare i'angusto problema da tempo irrisolto

Siapre

	

spiraglio sul

	

palasport
Del Bue: «Sitemare ilPaiaI3igi oppure costruirne uno nuovo crnzl'aiuto della PallclainedroReggfrmca »

L'ingresso del PalaBlgi. A destra l'assessore Del Bue (Foto Studio Elite Sergio Volo)

di Ade/tuoTagliavi	

S i torna a parlare del pala-
sport . L'angusto, obsoleto e

logoro PalaBigi sta cadendo a
pezzi . Anche i muri sanno che
servirebbe una struttura nuova .
Non solo perla società di baske t
della Pallacanestro Reggiana ,
che più di tutte avrebbe bisogno
per allargare i suoi orizzonti, m a
tutta la città lo chiede da tempo .
Pero le risorse mancano, e an-
che i fatti, ormai .

Oggi grazie all'intervent o
dell'onorevole Mauro Del Bue ;
assessore allo sport del Comu-
ne di Reggio, qualcosa di con-
creto sembra finalmente intrav -
vedersi . Chissà che la luce oscu-
ra in fondo al tunnel non diventi
improvvisamente più visibile

Del Bue, quali sono le so-
luzioni percorribili?

Sto lavorando su due tavoli. ll
primo riguarda la sistemazion e
dell'attuale struttura del PalaBi-
gi .

In che cosa consiste e in
quale modo avverrebbe ilri-
facimento ?

Sipotrebbe chiudere via Gua -

sco, abbattere eventualment e
la struttura del€'Omni, agire an-
che su vicolo dei Servied innal-
zare la parte più bassa dell'at-
tuale palasport . Questo per
portare il PalaBigi all'altezza

dell'attuale lato distinti . Ciò
vorrebbe dire agire anche sulle
tribune tte laterali e creare uno
spazio più largo tra il campo di
gioco e le curve .

Ritiene quest'ipotesi per-
corribile ?

Potrebbe rappresentare una
soluzione ma resterebbe irrisol-

to il problema dei parcheggi .
Ha in mano a n'alternativa?
Sì certo . Alienare l'attuale Pa-

laBigi, valutare quale cifra poter
incassare e da lì pensare cos a
poter fare . Questo vorrebbe di-
re trovare le risorse e far partire
la nuova struttura . E ' ovvio che
il Comune non dispone di mol -

te risorse economiche . Chi lo
farà, dovrà farlo ad un cost o
molto basso .

Qualcuno potrebbe venir-
incontro?
Sì certo . La Pallacanestro Reg-

giana qualcosa in cambio ovrà
darci . Perché i l
club di via Martir i
della Bettola non
può pensare che
l'intero costo sarà
a carico del Co-
mune. D'altra par-
te anche la Reggia-
na, il suo stadio se
lo è costruito da
solo .

Quando si po -
trà sapere qual-
cosa di più con -
creto ?

Un mese, qua-
ranta giorni.

L'ipotesi dello scambio
dell`area con le coop?

Sta andando troppo per l e
lunghe e dobbiamo agire .

Come sorgerebbe l'im-
pianto e con quali caratteri-
stiche ?

Si potrebbe ipotizzare una
nuova struttura affiancata da u-
na multisala con negozi e risto-
ranti .

Quale capienza avrebbe ?
5-6mila posti.
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i L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia 	

neo) .
Di certo, questo appar e

come l'unica via d'uscit a
praticabile in tempi più

certi e con meno conse-
gEaenze di tipo urbanistico
che affrontare il tema caldo
dell'area nord e le sue mille
conseguenze .

Quasi una finanza creati -
va, ma fattibile . Con un
coinvolgimento vero e re-
sponsa,bile dei privati sullo
stesso modello di quanto fi-
nora Lei Bue ha realizzato :
pensiamo alla palestra Cas-

sala

dalla palla-
canestr o
re ggiana ,
ma ora do-
te del patri-
m o n i o
sportivo
della città )
o ail'imtni-
nente par-
tenz a
n u v e
struttur e

per l'impiantistica di base
in cui le società si accollano
l'onere di parte e il Covati-
ne interviene, quale garan-
te, erogando il corrispetti-
vo di rate di mutuo .

Altrimenti? Altriment i
questa città - e non solo il
suo lato sportivo - rimarrà
sempre più inchiodata sul-
le sue posizioni, avvitata su
buone intenzioni che nes-
suno ha il coraggio di fa r
camminare lungo la strada
del buon senso .

(cg)
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LO SCENARIO Tra urbanistica e marketing

Per il centro città una nuova

grande occasione di filando

w soivere i

• prob[em i

•
del nuovo

w impianto e

1
di crecupe-

k ro diun'a-
w rea che sta degradando ,

perchè abbandonata . Con
w una funzionalità in p igia ,

w
quella di diventare un nuo-
vo magnete per tutto il cen -

i tre), sui modello di quello
w che sta prendendo forma
w ali'ex Mercato Copert o
w con l'annunciato sbarc o

w
del Coin .

w Nel vecchio Pala rimess o

w
a nuovo, salvaguardand o
funzioni

w sportive, rimanenaperto t i l

w
punto interrogativo de i

wparcheggi (ma mettendoci

an -
i8_à

	

c o -
ra presto
per can-
tar vitto -
ria, ma s e
n e c o-
mincia a
parlar e
con i a
concre-
tezza de l
pass o
i u n g o
quanto l a
gamba, e

non scenari tanto affasci-
nanti quanto di là da veni -
re .

L'ipotes i
di mettere
mano a un
fetta strate-
gica de l
centro cit-
tà potreb-
be d'u n
tratto di ri-

ll buon senso di

un `alternativa

praticabile su l

vecchio impianto

trasformabile in

volano per un 'are a

ora abbandonata

nano, non è escluso ch e
dai cilindro possa sbucare
anche un parking sotterra-
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«Vado sempre dì corsa
almeno fino atte Olimpiadi »

Talari o, 11 anni, ha vinto l'argento ai tricolori di campestr e

«FACCIO MEZZOFONDO,
MA DAVANTI ALLA TV IMPAllISC O
PER LE PRESTAZIONI DI BOLT »

SARA' SICURAMENTE TRA 1 PROTAGONIST I
A ZOLA PREDOSA DELLA TERZA PROV A
DEL BOLOGNA CROSS AL PARCO RESPIGH 1

Alessandro Gall o
Bologna

SABATO potrebbe essere uno de i
protagonisti della categoria Ragaz -
zi . A Zolla Predosa, in occasion e
della terza prova del Bologna
Cross quando, al Parco Respighi,
vedremo all'opera anche alcuni at -
leti nel giro della Nazionale. Il ba-
by Fulvio Talarico li osserverà da
vicino, cercando di carpirne i se-
greti e, magari, emularne o, addi-
rittura, superarne le gesta .
Anche perché Fulvio, a dispett o
della giovanissima età, ha in testa
un' idea meravigliosa chiamata
Olimpiadi.
«Non credo di aver detto nulla d i
eccezionale — dice deciso —. Cre -
do che i Giochi Olimpici siano l o
sbocco naturale di qualsiasi sporti -
vi . A qualsiasi livello».
Ragionamento ineccepibile, sol o
che Fulvio ha solo undici anni .

«Nuotavo, poi ho scoperto
il fascino deLL'atLetica leggera
E non mi sono più fermato»

Per essere precisi ne compirà do -
dici il prossimo 20 aprile .
Nato a Bologna è innamorato paz -
zo dell'atletica leggera e, in parti -
colare, della corsa . «Più la pista
delle campestri — aggiunge sorri -
dendo —. Non foss'altro perché
in certe situazioni si raccoglie so -
lo fango e a correre su certi traccia -
ti la fatica raddoppia» .

UNA FATICA che lo limita fino a
un certo punto perché Fulvio,
punto di forza della Pontevecchi o
— il tecnico di riferimento è Mat -
teo Agnetti	 ha conquistato la
medaglia d'argento a Ferrara,
dov'era in programma il campio-
nato italiano di corsa campestre .
Nella categoria ragazzi, sulla di-
stanza dei mille metri, il giovanis-
simo ha chiuso nel tempo d i
3'30"16, preceduto solo da Venan -
zio Fantoni della Rinascita Arez -

«Flo cominciato a correre tre ann i
fa — racconta Fulvio, giustamen-
te fiore per l'argento conquistat o
ai campionati italiani Uisp —. Pri -
ma di scoprire l'atletica facev o
nuoto. Piscina e stile libero, poi l a
corsa, meglio, il mezzofondo» .
Già, il mezzofondo nonostante i l

suo idolo risponda al nome di
Usain Bolt, il fenomeno interna-
zionale della velocità .
«L'atletica— insiste— ha qualco-
sa di speciale che non cambierei
con nessun altra disciplina al
mondo. Ci sono tante spe-
cial ità ma, soprattutto,

hai modo di affrontare una sana
attività all'aperto» .

ISCRITTO AL PRIMO anno delle
scuole media Zappa, adora la ma-
tematica e le scienze . E riesce a ge-
stire bene tanto lo studio quanto
gli allenamenti.
«E' solo una questione di metod o
e organizzazione — commenta
—. Per ora mi riesce tutto facile al
punto che posso allenarmi tre vol-
le la settimana . Ma se fosse possi-
bile, proverei a lavorare di più» .
Pensando alle Olimpiadi, natural -
mente. Magari a quelle del 202 0
che potrebbero vederlo nel pien o
delle forze . Magari a Roma ?
«Non so se i Giochi Olimpici sa-
ranno a Roma o meno — sorride
—. Quel che è certo è che si tratta
di chiamate di prestigio . E uno
va, Roma o meno» .
Con i suoi amici in maglia ama-
ranto si allena al l' interno del Cen-
tro Sportivo Arcoveggio, dando

«Tre allenamenti alla settiman a
non mi bastano, soprattutt o
pensando al futuro e ai Giochi »

un 'occhiata anche agli altri sport.-
«Detto che come praticante vedo
solo l'atletica — spiega — non mi
dispiace il calcio . Sono tifoso del
Milan e soprattutto dì Fato e Ro-
binho. Ibrahimovic? Bravo è bra-
vo, questo è fuori discussione . Ma
non mi ispira» . Frase, meglio chia-
rirlo, pronunciata prim a
dell'espulsione e della conseguen-
te squalifica dello svedese. Non so-
lo calcio, però : «Mi piace anche il
basket e non posso che tifare Vir-
tus» .
«Oggi gareggio sulla distanza de i
mille metri — la chiosa di Fulvio
—, ma in futuro dovrò pensare ai
1 .500» . Anche perché quest'ulti-
ma è una misura che, se continue-
rà ad allenarsi e a migliorare il
suo rendimento in pista o nel
cross, potrebbe schiudergli le por-
te delle categorie senior . Per arri-
vare ai Giochi Olimpici, ovvia-
mente.

zo .
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1 giovane Mino Talarico,

ni

	

ani', ai .= prese con una prova di corsa . ..pesci
E, a destra, insieme con il suo allenatore, Matteo Agiata
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